
Regol a m e n t o  regio n a l e  10  mag g i o  199 9 ,  n.  3  (BUR  n.  42/1 9 9 9 )

N O R ME  S ULL’ISTITUTO  DELLA  DIPE N DE NZA
DELL’INFER MITÀ  DA  CAU SA  DI  S ERVIZIO  E  LIQUIDAZIO NE
DELL’EQUO I N DE N N IZZO

TITOLO  I
Ambito  di  applicazione

Art.  1  - Ogge t t o .

1. Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  del  comma  1  bis
dell’ articolo  124  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  come
introdot to  dall’ar ticolo  2  comma  8  della  legge  regionale  23  agosto
1996,  n.  28,  disciplina  il  procedime n to  diret to  all’accer t a m e n to  della
dipendenza  da  causa  di  servizio  di  infermità  o  lesioni  contra t t e  dal
dipenden t e  nonché  il  consegue n t e  procedimen to  per  la  concessione
di  un  equo  indennizzo.

TITOLO  II
Procedim e n t o  a domanda  - Procedim e n to  d’ufficio  -

Istrut toria  della  pratica  - 
Accerta m e n t i  sanitari  - Spese  di  cura  - Anticipi  su  spese

Art.  2  - Proc e d i m e n t o  a  doma n d a .

1. Il  dipende n t e ,  che  abbia  contra t to  infermità  o  lesioni,  può
farne  accer ta r e  la  eventuale  dipendenza  da  causa  di  servizio,
presen t a n do  nel  termine  peren to rio  di  sei  mesi,  decorr en t i  dalla  data
in  cui  si  è  verificato  l’evento  dannoso,  o  da  quello  in  cui  ha  avuto
conoscenza  piena  dell’infermità ,  domand a  scrit ta  diret t a  alla
stru t tu r a  presso  cui  pres ta  servizio,  indicando  specificame n t e  la
natu ra  dell’infermità ,  le  circostanze  che  vi  concorse ro ,  la  causa  che
la  produsse  e,  ove  possibile,  le  consegue nze  sull’integri t à  fisica:  alla
domand a  dovrà  esser e  altresì  allega t a  tutta  la  documen t azione
sanita ria  in  possesso  del  richieden te .
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2. Ai  fini  del  presen te  regolame n to  alla  causa  di  servizio
viene  equipara t a  la  “concaus a”,  purché  nel  processo  patogeno
assuma  un  ruolo  preponde r a n t e  e  necessa r io,  tale  da  poterla
considera r e  giuridicam e n t e  come  causa  efficiente  dell’evento.

3. Con  la  medesima  domanda  di  cui  al  comma  1,  l’impiega to
che,  per  infermità  o  lesione  contra t t a  per  causa  di  servizio,  ha  subito
una  menom azione  dell’integri t à  fisica  ascrivibile  ad  una  delle
categorie  di  cui  alle  tabelle  A e  B annesse  al  Decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  richiede  la  concessione  dell’equo
indennizzo  così  come  previsto  e  regola to  dal  Titolo  III  del  presen t e
regolame n to ,  qualora  la  menomazione  si  sia  manifes ta t a
contem por a n e a m e n t e  all’infermità  o lesione.

4. L’infermità  non  prevista  in  det te  tabelle  è  indennizzabile
solo  nel  caso  in  cui  essa  sia  da  ritene r si  equivalente  ad  alcuna  di
quelle  contempla t e  nelle  tabelle  stesse ,  anche  quando  la
menom azione  dell’integri t à  fisica  si  manifes ti  entro  cinque  anni  dalla
cessazione  del  rappor to  d’impiego,  elevato  a  dieci  anni  per  invalidità
derivante  da  parkinsonismo.

5. Per  il  dipenden t e  già  affet to  da  un’infermità  non
dipenden t e  da  causa  di  servizio,  la  quale  per  causa  di  servizio  si
aggravi,  il  termine  per  la  presen t azione  della  domand a  di  cui  al
comma  1,  decorr e  dalla  data  in  cui  si  è  verifica to  l’aggrava m e n t o .
Tale  disposizione  si  applica  altresì ,  in  caso  di  aggravam e n to ,  al
dipenden t e  già  affetto  da  una  infermità  dipenden t e  da  causa  di
servizio  per  il  riconoscimen to  della  quale  siano  già  scaduti  i  termini
di  presen t azione  della  domanda .

6. La  disposizione  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche
qualora  la  menomazione  dell’integri t à  fisica  si  manifes ti  dopo  la
cessazione  del  rappor to  d’impiego.

7. La  domanda  di  cui  al  comma  1,  può  essere  propos t a
anche  dagli  eredi  del  dipende n t e  (o  ex  dipende n t e )  decedu to,  a  pena
di  decadenza  entro  sei  mesi  dalla  data  del  decesso  dello  stesso.

Art.  3  - Proc e d i m e n t o  d’ufficio .

1. La  stru t tu r a  di  appar t e n e nz a  del  dipenden t e  procede
d’ufficio  quando  risulti  che  questi  abbia  riport a to  lesioni  per  certa  o
presun t a  ragione  di  servizio  e  det te  infermità  siano  tali  che  possano,
anche  col  tempo,  divenire  causa  d’invalidità  o  di  altra  menom azione
dell’integri t à  fisica  del  dipenden t e  stesso.
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Art.  4  - Istrut toria  del la  pratica .

1. La  strut tu r a  di  appar t e n e nz a  del  dipenden t e ,  dopo  aver
ricevuto  la  domanda  o  esser e  venuta  a  conoscenza  dell’evento  lesivo,
provvede  ad  effettua r e  le  indagini  sulle  circostanze  di  tempo,  modo  e
luogo  in  cui  si  è  verifica ta  la  lesione  o  contra t t a  l’infermità  e  a
raccogliere  tut ti  gli  elemen ti  idonei  a  provare  la  real tà  del  fatto  cui
viene  attribui ta  l’infermità,  la  natur a  dell’infermità  stessa,  la
sussis tenza  del  nesso  causale  tra  quest a  ed  il  fatto  di  servizio,  le
eventuali  circostanze  da  cui  possa  emerge r e  che  la  menomazione
dell’integri t à  sia  stata  contra t t a  per  dolo  o  colpa  grave  del
dipenden t e  e  a  redige re  apposi to  rappor to  informat ivo.

2. La  strut tu r a  di  cui  al  comma  1,  ent ro  e  non  oltre  novanta
giorni  dalla  data  di  presen t azione  della  domand a ,  ovvero  dalla  data
di  inizio  del  procedimen to  d’ufficio,  provvede  a  complet a r e
l’istru t to r ia  ed  a  trasm et t e r e  tutta  la  documen t azione,  in  triplice
copia,  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  personale,  che
provvede  all’esple ta m e n t o  degli  adempime n t i  successivi.

Art.  5  - Accerta m e n t i  sani tari .

1. Al  ricevimento  della  documen t azione  di  cui  all’articolo
precede n t e ,  la  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  personale,  ai  fini
dell’accer t a m e n t o  della  dipendenza  da  causa  di  servizio
dell’infermità  o  lesione  contra t t a  dal  dipenden t e ,  trasme t t e  tut ta  la
documen t azione  raccolta  alla  Commissione  medico  ospedalie r a  di  cui
all’articolo  171  del  Decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  29
dicembr e  1973,  n.  1092  nella  cui  circoscrizione  ha  sede  l’Ufficio  cui
il dipenden t e  è  assegna to .

2. Della  riunione  della  Commissione  dovrà  essere  data
comunicazione  al  richieden t e  venti  giorni  prima  per  consen ti r e  al
medesimo  di  provvede r e  alla  designazione  di  un  proprio  medico  di
fiducia  (con  spese  a  proprio  carico)  che  farà  par te  della  Commissione
stessa .

3. La  Commissione  redige  processo  verbale  firmato  da  tutti
i  componen t i  dal  quale,  oltre  alle  genera li t à  del  dipende n t e  e
all’esposizione  dei  fatti  che  vengono  riferiti  come  causa  della
menom azione  dell’integri t à  fisica,  dovrà  risulta re :

a) se  sia  stato  rispet t a to  il  termine  di  presen t azione  della  domand a
di  cui  al  comma  1,  articolo  2  del  presen t e  regolam e n to;

b) se  le  infermità  o  lesioni  lamenta t e  siano  da  considera r e
consegue nza  di  un  fatto  specifico  di  servizio,  quale  causa  diret t a
ed  esclusiva  o  concausa  predominan t e  di  tale  affezione,  e  gli
elementi  presi  in  conside razione  ai  fini  di  tale  valutazione;
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c) se  le  infermità  o  lesioni  costituiscano,  o  meno,  impedimen to
tempora n e o  o  perman e n t e  alla  pres tazione  del  servizio  da  parte
del  dipende n t e ,  al  fine  di  porre  in  grado  l’Amminist razione  di
disporre  le  consegue n t i  misure  previste  dal  CCNL  Compar to
Regioni  - Autonomie  locali;

d) se  l’infermità  abbia  prodot to  al  dipenden t e  una  menom azione
dell’integri t à  fisica  ascrivibile  alle  categorie  di  cui  alle  tabelle  A e
B  annesse  al  DPR  23  dicembre  1978,  n.  915  e  successive
modificazioni,  unitame n t e  alla  data  di  stabilizzazione
dell’infermità  medesima.

4. Il  processo  verbale  del  collegio  medico  viene  comunica to
all’Ufficio  compete n t e  ad  emana r e  il provvedimen to  finale.

Art.  6  - Provvedi m e n t o  finale .

1. Il  provvedimen to  di  accoglimen to  o  di  reiezione  del
riconoscime n to  della  dipende nza  della  infermità  o lesione  da  causa  di
servizio  è  adot ta to  con  proprio  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a
compete n t e  in  mater ia  di  personale ,  entro  trent a  giorni  dal
ricevimento  del  processo  verbale  di  cui  all’articolo  precede n t e .

2. Il  provvedime n to ,  correda to  del  processo  verbale  di  cui
all’articolo  precede n t e ,  deve  esser e  notifica to  al  richieden t e  entro
dieci  giorni  dalla  data  della  sua  adozione.

3. Avverso  il  provvedimen to  di  cui  al  precede n t e  comma,
può  essere  proposto  ricorso  in  sede  giurisdizionale  nei  termini  di
legge,  a  decor re r e  dalla  data  di  notifica  dello  stesso.

Art.  7  - Spes e  di  cura.

1. Il  dipende n t e ,  in  servizio  o  in  quiescenza ,  i  supers t i t i  o  i
suoi  eredi,  nella  stessa  istanza  diret t a  ad  ottene r e  il  riconoscime n to
della  dipendenza  dell’infermità  da  causa  di  servizio,  o  con  domanda
successiva,  da  proporsi  entro  il  termine  di  cui  all’articolo  2,  comma
1,  possono  chiede re  che  siano  poste  a  carico  dell’Amminis t razione  le
spese  di  cura,  comprese  quelle  per  il ricovero  in  istituti  sanitar i  o  per
protesi  ineren ti  all’infermità  stessa .

2. Il  rimborso  di  cui  al  comma  1,  subordina to  all’avvenu to
riconoscime n to  della  sussistenza  della  dipende nza  da  causa  di
servizio  della  infermità  lamenta t a ,  riguard a  solo  la  par te  ecceden t e
le  spese  che  siano  a  carico  di  enti  o  istituti  assistenziali,  previdenziali
o  assicura t ivi  ai  quali  il dipenden t e  abbia  il dirit to  a  rivolgersi  in  base
a  specifiche  norme.  A  tale  scopo  deve  esser e  presen t a t a  una
dichiarazione  dell’ente  o  istituto  da  cui  l’impiega to  è  assisti to  dalla
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quale  risulti  l’impor to  delle  spese  assunte  a  carico  dell’ente  e  una
dichiarazione  dell’impiega to  stesso  dalla  quale  risulti  che  non  abbia
ottenu to,  né  per  sé  né  per  i propri  familiari,  alcun  rimborso  da  parte
di  terzi.

3. Il  rimborso  delle  spese  di  cura  avviene  con  decre to  del
dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  in  mate r ia  di  personale
subordina t a m e n t e  alla  presen t azione  di  docume n ti  giustificativi,  da
produrs i  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  del  cer tifica to  di
guarigione  o  dalla  data  di  fornitur a  della  protesi  o  dalla  data  della
morte,  salvo  comprova to  impedime n to .

4. Nel  caso  d’inabilità  perma n e n t e  o  di  malat tia  cronica,  il
dipenden t e  può  presen t a r e  nel  corso  della  mala t tia  tut ti  i documen t i
relativi  al  pregre sso  svolgimento,  fino  a  una  data  qualunqu e  della
malat tia  stessa ,  ottenendo  così  un  rimborso  parziale,  salva
documen t azione  futura  delle  spese  affronta t e  nel  proseguo.

Art.  8  - Anticipi  su  spes e .

1. Sia  nel  caso  in  cui  sia  già  stato  adotta to  il  provvedimen to
di  riconoscimen to  della  causa  di  servizio,  sia  quando  le  circost anze
che  hanno  dato  causa  all’infermità  siano  tali  da  far  fondatam e n t e
ritene re  allo  stato  degli  atti  come  probabile  il  riconoscimen to  della
causa  di  servizio,  possono  esser e  concessi  dal  dirigente  della
stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  personale ,  con  riserva  di
eventuale  recupe ro  sulle  compete nze  dovute  al  dipende n t e  e,  ove
occorra ,  sul  trat t am e n to  di  quiescenza ,  congrui  anticipi  al  fine  di
permet t e r e  par ticola ri  cure  mediche  o  protesi  alle  quali  non  sono
tenuti  gli  enti  o  istituti  assis tenziali,  previdenziali,  assicura t ivi  o
casse  mutue ,  ai  quali  il  dipenden t e  sia  iscrit to  in  base  a  norme  di
legge  o di  regolam en to .

TITOLO  III
Domanda  di  concessione  dell’equo  indennizzo  - Comitato

tecnico- medico- legale  - 
Liquidazione  dell’equo  indennizzo  - Revisione  dell’equo

indennizzo  
per  aggrava m e n t o  o per  insorgenza  di  altra  meno m a zione

Art.  9  - Doma n d a  di  conc e s s i o n e  dell’eq u o  inde n n i zz o .

1. Salvo  il  caso  di  contempor a n e a  manifes tazione  della
menom azione  di  cui  all’ articolo  2 ,  comma  3  del  presen te
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regolame n to ,  il  dipenden t e  che,  lamentan do  l’insorgenz a  di  postumi
invalidan ti  di  cara t t e r e  perma n e n t e  ascrivibili  a  una  delle  categorie
di  cui  alle  tabelle  A  e  B  del  DPR  23  dicembr e  1978,  n.  915  e
successive  modifiche,  intenda  consegui re  l’equo  indennizzo,  una
volta  ottenu to  il  riconoscime n to  della  dipende nza  della  malat t ia  da
causa  di  servizio  ai  sensi  del  Titolo  II  del  presen te  regolam en to ,  deve
presen t a r e  apposita  domand a  nel  termine  peren to rio  di  sei  mesi
dalla  data  di  notifica  del  provvedime n to  ineren t e  al  prede t to
riconoscime n to .  Nella  domanda ,  che  dovrà  essere  indirizzata  al
dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  personale ,  dovranno  essere
indicate  le  menomazioni  derivanti  dall’infermità ,  ancorché  già
dichiara t e  in  occasione  della  presen t azione  della  domanda  per  il
riconoscime n to  della  dipende nza  dell’infermità  stessa  da  causa  di
servizio;  e  dovrà  altresì  esse re  allegat a  la  documen t azione  sanita ria
comprovan t e  l’attuale  esistenza  delle  asseri t e  menomazioni.

2. Entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  domanda ,  il
dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  in  mate r ia  di  personale,  esperi ti
gli  accer t a m e n t i  istrut to ri  e  verificata  la  regola ri t à  dell’istanza,
trasme t t e  tutti  gli  atti  al  Comita to  di  cui  al  successivo  articolo  10.

3. Entro  tre  mesi  dal  ricevimen to  degli  atti,  il  Comitato  di
cui  al  successivo  articolo  10  accer t a :

a) la  derivazione  causale  della  menomazione  lamenta t a  o  del
consegue n t e  decesso  dalla  infermità  riconosciu t a  a  suo  tempo
come  dipenden t e  da  causa  di  servizio;

b) l’entità  della  menom azione  ascrivibile  alla  categoria  prevista  dal
DPR  23  dicembre  1978,  n.  915,  e  successive  modificazioni,
riconosciu t a  esisten t e  all’esito  degli  accer t a m e n t i  sanita ri  di  cui
all’articolo  5  del  presen t e  regolame n to .

4. L’atto  di  accer t a m e n t o ,  firmato  da  tutti  i  compone n t i  il
Comita to,  viene  trasme sso  con  tutti  gli  altri  atti  istrut to r i  al  dirigen te
della  strut tu r a  competen t e  in  mate r ia  di  personale .

5. L’atto  di  accer t a m e n t o  costituisce  pare re  obbligato rio,
ma  non  vincolante  ai  fini  della  decisione  finale:  l’amminist r azione ,
con  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  seguen t e ,  è  tenuta  a  motivare
le  ragioni  per  le  quali,  eventualme n t e  decide  di  discosta r s e n e .

6. La  concessione  dell’equo  indennizzo  avviene  con  decre to
del  dirigen te  della  strut tu r a  competen t e  in  mate r ia  di  personale ,
debitam e n t e  motivato,  da  adot ta r si  entro  un  mese  dalla  data  di
ricevimento  del  pare r e  del  Comita to.  Nei  confronti  del
provvedimen to ,  trat t andosi  di  atto  definitivo,  è  ammesso  solo  ricorso
giurisdizionale  nei  modi  e  termini  di  legge.
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Art.  10  - Comita t o  tecni c o- medic o - legal e .

1. Il  comita to  tecnico- medico- legale  è  costitui to  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  e  composto  come  segue:

a) medico  specialista  designa to  dall’ULSS  di  Venezia,  con  funzioni
di  Presiden te ;

b) esper to  sanita rio  designa to  del  Capo  del  Servizio  Sanita rio  della
Regione  Militare  Nord  Est;

c) medico  specialis ta  designa to  dalla  Direzione  inter r egionale
dell’INAIL  di  Venezia.

2. Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  affidate  ad  un  dipenden t e
regionale  inquadr a to  con  qualifica  non  inferiore  a  quella  di  istrut to r e
dire t t ivo  (VII  qualifica  funzionale).

3. Ai membri  esterni  del  Comita to  è  corrispos to  un  get tone
di  presenza  di  lire  350.000,  salvo  successivo  adegua m e n to  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  in  base  all’indice  inflativo
progra m m a t o .

Art.  11  - Liquidaz io n e  dell’eq u o  inden n i zz o .

1. L’indennizzo  viene  liquidato  in  base  alla  retribuzione
prevista  alla  data  di  presen t azione  della  domanda  o  alla  data  di  avvio
di  procedime n to  d’ufficio,  con  riferimen to  alla  qualifica  funzionale
rivestita  dal  dipende n t e  al  momento  dell’evento  dannoso.

2. Vanno  dedot te  dall’equo  indennizzo  e  fino  a  concor re nza
del  medesimo,  eventuali  somme  percepi te  dal  dipenden t e  in  virtù  di
assicurazione  obbligato ria  o  facoltativa  i cui  contributi  o  premi  siano
stati  corrispos t i  dall’Amminis t razione  stessa .

3. Nulla  è  dovuto  al  dipenden t e  se  la  menom azione
dell’integri t à  sia  stata  contra t t a  per  dolo  o colpa  grave  dello  stesso.

Art.  12  -  Revis io n e  dell’equ o  inde n n iz z o  per  aggrava m e n t o  o
per  insor g e n z a  di  altra  men o m a z i o n e .

1. Entro  cinque  anni  dalla  data  della  comunicazione  del
provvedimen to  di  liquidazione  dell’equo  indennizzo,  nel  caso  di
aggrava m e n to  della  menomazione  dell’integri t à  fisica  per  la  quale
sia  stato  concesso  un  equo  indennizzo  o,  nell’ipotesi  di  insorgenza  di
altra  menom azione,  può  esser e  concessa  con  atto  del  dirigente  della
stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  personale  su  richies t a  del
dipenden t e  e  per  una  sola  volta,  la  revisione  dell’indennizzo  già
concesso.
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2. Per  la  revisione  dell’indennizzo  occorre  che  già  in
precede nza  sia  stato  att ribuito  un  equo  indennizzo;  per tan to  non
potrà  presen t a r e  istanza  il dipende n t e  la  cui  prima  domanda  sia  stata
respint a  per  decor renz a  del  termine  di  decade nza,  o  perché
l’infermità  non  sia  stata  riconosciu t a  dipenden t e  da  causa  di  servizio,
o  perché  la  stessa  non  raggiung a  il  minimo  invalidan te ,  sempre  che
si  denunci,  nella  seconda  domanda ,  la  stessa  infermità  che  dette
luogo  al  primo  provvedimen to  di  reiezione.

3. La  revisione  può  essere  concessa  quando  la
menom azione  si  sia  aggrava ta  per  cause  diverse  da  quelle  connesse
alla  senescenza,  dovendo  sussiste r e  un  preciso  nesso  di  dipendenza
causale  fra  l’infermità  che  det te  causa  alla  menom azione  originaria
ed  il peggiora m e n to  denuncia to.

4. Nel  caso  in  cui  il  dipende n t e  ripor ti  per  causa  di  servizio
altra  menomazione  dell’integri t à  fisica,  si  procede  alla  liquidazione  di
nuovo  indennizzo  se  la  menomazione  complessiva  dell’integri t à  fisica
che  ne  deriva  rient ri  in  una  delle  categorie  superiori  a  quella  in  base
alla  quale  fu  liquidato  il  primo  indennizzo.  Dal  nuovo  indennizzo
andrà  det ra t to  quanto  in  precede nza  liquidato.

5. Ai  fini  dell’adozione  del  provvedime n to  di  revisione
dell’indennizzo  e  della  consegue n t e  liquidazione  si  dovrà  procede r e  a
nuovi  accer t a m e n t i  sanita ri ,  secondo  le  stesse  modalità ,  tempi  e
compete nze  che  hanno  regola to  l’iter  procedu r al e  del  primo
provvedimen to .

TITOLO  IV
Disposizioni  finali  e  transitorie

Art.  13  - Rinvio  alla  legi s laz i o n e  statal e .

1. Nei  casi  non  previsti  dal  presen t e  regolame n to  si
osservano  le  disposizioni  vigenti  per  i dipenden t i  civili  dello  Stato.

Art.  14  - Claus o l a  di  ade g u a m e n t o  auto m a t i c o .

1. Eventuali  modificazioni  introdot t e  dalla  normativa  statale
alle  tabelle  A)  e  B)  allegat e  al  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915,  si  conside ra no
automa tica m e n t e  applicabili  nell’ordina m e n t o  regionale.
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Art.  15  - Abrogaz i o n i .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ articolo  2 ,  comma
10,  della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  gli  articoli  122 ,  123 ,
125 ,  126  e  127  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  sono
abroga ti  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolam en to .

Art.  16  - Norma  trans i tori a .

1. Per  coloro  che  antecede n t e m e n t e  alla  data  del  1°  gennaio
1995  avevano  in  corso  il  procedime n to  per  l’accer t a m e n t o  della
dipendenza  da  causa  di  servizio  di  infermità  o  lesioni  o  che,  con
decor renz a  dalla  stessa  data,  abbiano  presen t a to  domand a  di
aggrava m e n to  sopravvenu to  della  menomazione  ai  sensi  dell’articolo
56  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3  maggio  1957,  n.
686,  continuano  a  trovare  applicazione  per  la  dete rminazione
dell’equo  indennizzo  le  disposizioni  previgen ti  alla  legge  23  dicembr e
1996,  n.  662.
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1.  TABELLA  I)  -  Ammonta r e  dell’equo  indennizzo,  in  base  agli
aggiorna m e n t i  introdot t i  dall’ar ticolo  1  comma  119  della  legge  23
dicembr e  1996,  n.  662.
Categorie  di  menomazione  di  cui  alla  Tabella  A)  allegat a  al  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915:

TABELLA  A

- cate g or i a  - - misura  -

* Prima  categoria 2  volte  l’import o  dello  stip e n d i o  bas e  annu o  
corrisp o n d e n t e  al  livel lo  retribut ivo  di  
apparte n e n z a

* Seconda  categoria 92%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Terza  categoria 75%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Quar ta  categoria 61%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Quinta  categoria 44%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Sesta  categoria 27%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Settima  categoria 12%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

* Ottava  categoria   6%  dell’impor to  stabilito  per  la  prima  categoria

TABELLA  B
Per  tut te  le  menomazioni  ivi  previste:  3%  dell’impor to  stabilito

per  la  prima  categoria .

2.  Categorie  di  cui  al  DPR  23  dicembre  1978,  n.  915.



CATALOGAZIONE


